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E’ Pasqua! Alleluia!  Tempo di raccolta! 
Pensavamo che l’umanità fosse intri-
stita, sterile come l’albero incapace di 
produrre frutti. 
E’ Pasqua! Alleluia! 
Grazie a te, Signore Gesù, i frutti della 
FEDELTÀ’, della BENEVOLENZA e 
della PACE cominciano a maturare già 
sul mondo intero. Pensavamo che l’u-
manità fosse avvizzita come un campo 
coperto di erbe secche capace di pro-
durre soltanto egoismo. Ma è venuto 
il Signore Gesù che ci ha insegnato che 
amare è servire, è condividere tutto fino 
al dono totale di sé. Con le sue braccia 
aperte in croce, si è levato contro la 
morte aprendoci la strada per la vita. 
E’ Pasqua! Alleluia! 
Grazie a te, Signore Gesù, l’umanità è 
strappata alla morte e diviene capace di 
produrre, abbondantemente, frutti di 
novità e di gioia. 
Grazie a te, Signore Gesù, la vita fiori-
sce su tutta la terra! 
Carissimi fratelli e sorelle di questa Uni-
tà Pastorale, nella Pasqua del Risorto, 
possiamo far rinascere frutti di vita. La 
comunione con il Risorto ci fa sentire 
capaci di dare ciò che non possediamo,  
di vincere l’invincibile, perché la Pasqua 
rompe il muro che ci divide dalla tomba.
A te, che sei stanco, scoraggiato, malato, de-
presso, sfiduciato, 
a te che ti senti lontano dalla fede, 
a te che con gioia e fatica condividi il cammi-
no di questa Chiesa, 
a te che non “piace” questa comunità, 
a te che sai solo criticare gli altri senza guar-
darti allo specchio, 
a te...chiunque tu sia, un abbraccio della Pa-
squa che, sola, può generare fiducia 
e speranza... 
Un grazie doveroso, fraterno e caloroso 
a tutti quanti, e non sono pochi, che in 
questo periodo di Quaresima-Pasqua 
hanno contribuito personalmente con 
le loro capacità e possibilità, alla pos-
sibile realizzazione di quanto abbiamo 
vissuto. Un grazie particolare al coro, 

L’EDITORIALE di don Francesco

Domenica delle Palme: un giorno da ricordare. 
Numerosissimi fedeli si sono riuniti in Piazza 
Caduti di Timisoara per seguire la processione 
organizzata da don Francesco e dalla comunità 
parrocchiale. Con preghiere, canti e momenti 
di riflessione personali, siamo tutti giunti alla 
Chiesa Regina Pacis, che ci ha accolto nel suo 
splendore, piena di palme e decorazioni. La Ce-
lebrazione, attraverso il Vangelo di Matteo, ci 
ha fatto ripercorrere i momenti della Passione 
di Gesù, ricordandoci l’importanza del segno 
distintivo della Croce per noi cristiani, che non 

si limita a simboleggiare il dolore, ma che è 
soprattutto sinonimo dell’Amore incondiziona-
to che Dio ha per noi. Una Domenica che ha 
spalancato le porte della Settimana Santa, nella 
quale dobbiamo entrare con uno Spirito rinno-
vato, meditando intensamente sul grande miste-
ro della Resurrezione. Ringraziamo tutti i fedeli 
per la loro attiva partecipazione a questo giorno 
di festa, come Gesù ha chiesto di fare ai propri 
discepoli “La mia anima è triste fino alla morte, 
restate qui e vegliate con me” (Mt 26, 38).

DOMENICA DELLE PALME
L’INGRESSO TRIONFALE DI GESÙ A GERUSALEMME

di Tommaso Bottoni e Giulia Teleschi
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piccoli ministranti, guide-lettori, ma soprat-
tutto a quelli che si sono sporcati le mani per 
terra o in cima alla scala, hanno pulito, e mi 
hanno aiutato con i fiori, insomma a tutti co-
loro che hanno dato il meglio di sè per creare 
l’atmosfera migliore nelle nostre celebrazio-
ni. Siamo perfetti? Sicuramente no, possiamo 
fare tutti meglio, ma per ora questo è il me-
glio che abbiamo fatto. Grazie davvero!!!

Il cammino di una comunità parrocchiale, 
come quello di una famiglia, raggiunge tap-
pe e obbiettivi perché è costante, continuo...
mentre arriviamo ad una tappa, come la Pa-
squa, abbiamo dinanzi un percorso che ci ri-
chiede altrettanto impegno e partecipazione, 
ma che, possibilmente, non deve caricarsi di 
affanni, angosce e stanchezze eccessive.
Ed è soprattutto importante che ci sia da par-
te di tutte le componenti, la volontà di con-
tribuire, ciascuno per la sua parte, a raggiun-
gere l’unico obbiettivo mettendo in gioco le 
forze, le capacità, l’impegno di ciascuno.
Qualcosa, in questa settimana, rimane anco-
ra in sospeso e chiedo scusa, ma data la “sca-
denza” della Messa di Prima Comunione, è 
troppo importante curare bene questo pas-
saggio. Come è importante preparare e vivere 
gli altri appuntamenti da qui a giugno: le Pri-
me Confessioni di tanti nostri bimbi, il Mese 
di Maggio dedicato a Maria con il Rosario, e 
la Veglia di Pentecoste. Chiedo comunque a 
tutti comprensione anche perché, “da solo”, 
si perdono anche tante forze. Colgo l’occa-
sione per invitare tutti gli accompagnatori dei 
gruppi, che ringrazio vivamente per il loro 
servizio, di tirare fuori tutte le loro energie 
per sostenere questo periodo importante nel 
quale si raggiungono le tappe dell’anno in 
corso nei vari settori del cammino di crescita 
nella fede...
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VIA CRUCIS 
IN CHIESA PER MALTEMPO di Gabriele Natale e Chiara Barzacchini

Tutto era pronto per la via Crucis nelle vie del paese: croci e lumini 
appesi ai pali dell’illuminazione pubblica grazie al lavoro impagabile 
dei volontari della Misericordia di Fornacette, altoparlanti e microfoni 
portatili per canti e letture, scarpe comode ai piedi per percorrere le 
strade adiacenti a via delle Case Bianche. Ma, ahimè, non avevamo 
considerato il maltempo. Quindi cambio di programma, Via Crucis 
nella nostra chiesa Regina Pacis, come sempre molto accogliente nel-
la serata quasi invernale. Nonostante ciò, la partecipazione è stata nu-
merosa: bambini, ragazzi, animatori, catechisti e fedeli, che insieme 
alla presenza di un folto coro, hanno reso questo momento molto in-
tenso e capace di farci immedesimare nel patimento di Gesù sulla via 
alla crocifissione. Ogni stazione era accompagnata da una lettura di un 
breve passo biblico, da una preghiera collettiva e da una meditazione: 
proprio quest’ultime, grazie all’ottimo lavoro di don Francesco, sono 
state lette dai componenti dei vari gruppi parrocchiali: dai componenti 
del consiglio parrocchiale al gruppo anziani, dai ragazzi del gruppo 
Giovani fino al gruppo Mariano, senza dimenticarci dei catechisti e 
di chi ogni giorno dedica il suo servizio per la cura della chiesa.. in-
somma, ogni gruppo aveva uno o più rappresentanti, e tutto ciò ha 
dato un senso di vera comunità. Devo ammettere che, nonostante la 
piccola delusione di non aver potuto percorrere le vie del nostro paese, 
è stato molto più facile concentrarci dalla propria panca per ascoltare 
le letture proposte, senza magari quelle distrazioni che possono capi-
tare durante il cammino. Come ogni anno a fine Quaresima abbiamo 
il dovere, da veri cristiani, di soffermarci a riflettere, ad immaginare 
sulla nostra pelle il dolore e la sofferenza che Gesù ha provato nella 
via verso il Calvario, solo in questo modo ci addentriamo veramente 
nella Settimana Santa che porta alla grande festa della resurrezione di 
nostro Signore.

Nel primo pomeriggio di domenica 26 mar-
zo a Vicopisano si è svolta la tradizionale 
Via Crucis di tutto il vicariato di Pontede-
ra, alla quale anche la nostra parrocchia di 
Fornacette ha partecipato. La Via Crucis è 
partita dalla chiesa di Vicopisano, guidata 
da don Giorgio e dopo aver percorso un bre-
ve tratto di strada a piedi, cantando, siamo 

giunti alla via della Croce che è realmente 
presente nel paese di Vicopisano. Lungo la 
via della Croce erano dislocate le varie sta-
zioni della Via Crucis, dove anziani, giovani 
e bambini, camminando insieme, si  ferma-
vano a leggere le meditazioni e a fare la loro 
preghiera. La fatica della salita ripida e il 
terreno talvolta scivoloso, hanno contribuito 

a creare un’ambientazione e un’ atmosfera 
reale, come se ci immergessimo  davvero 
nella realtà del Calvario. In cima alla via 
della Croce, attorno alla grande croce in 
metallo, si è conclusa la nostra Via Crucis 
meditando alcuni scritti di don Tonino Bello 
dopodiché con la gioia nel cuore, abbiamo 
fatto ritorno nelle nostre case.

A VICOPISANO 
LA VIA CRUCIS DI VICARIATO di Rita Giuliani
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I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA PISANA
BEATO DOMENICO VERNAGALLI
Di questo beato sappiamo ben poco, ma 
quanto basta per capire che si trattava 
di una figura di grande interesse, su cui 
avremmo voluto avere una documentazio-
ne più ricca. Ci dobbiamo invece accon-
tentare della pur autorevole menzione che 
ne fa l’arcivescovo Federico Visconti nel 
suo sermone LXXXVI, pronunciato intor-
no al 1263, come uno dei quattro candidati 
pisani alla canonizzazione (per lui mai av-
venuta), Ranieri, Bona, Ubaldesca e Do-
menico, e soprattutto dell’epigrafe che fu 
posta sul suo sepolcro in San Michele in 
Borgo: “Nel 1219 migrò a Cristo Colui che 
occupa questa tomba, Domenico, sacerdote 
di Cristo. Egli volle essere “sottoposto” a 
questo “luogo” e fondò un ospizio. Morì il 
20 aprile”. Ultima ma fondamentale testi-
monianza sono alcune note marginali che 
si leggevano in un antico messale, andato 
perduto, della stessa abbazia di S. Michele. 
In una si dice che Domenico fu “converso 
e prete di questo monastero”, nell’altra si 
parla di una traslazione del suo corpo effet-
tuata nel 1262. Sulla base di queste ricer-
che possiamo oggi affermare con sicurezza 
che Domenico della famiglia Vernagalli, 
nacque intorno al 1180. In età adulta, dopo 
essere stato ordinato sacerdote, entrò come 
converso nell’abbazia camaldolese di San 
Michele in Borgo. Si occupò in particolare 
della assistenza agli orfani o dei bambini 
abbandonati, allora numerosi per i quali 
fondò un brefotrofio. (La città di Pisa era, 
allora, nel suo periodo di maggior potenza 
e ricchezza e in quegli anni mentre una pic-
cola parte di cittadini, attiva nei commerci, 
accumulava sempre più ricchezze e viveva 

nel benessere e nel lusso, un numero ben 
maggiore era in miseria e nel disagio per la 
mancanza del minimo necessario, costretta 
perfino ad abbandonare i figli alle porte di 
una chiesa o di un monastero ndr). Questo 
orfanotrofio in fu seguito detto Hospitale 
trovatellorum sancti Dominici. Alle testi-
monianze scritte si aggiunge un’altra fonte 
singolare: il suo corpo. Nel 1996, infatti, 
l’allora parroco, monsignor Tarcisio Borla 
patrocinò la ricognizione del corpo, auto-
rizzata dall’arcivescovo di Pisa monsignor 
Alessandro Plotti. Nel corso della ricogni-
zione il prof. Francesco Mallegni effettuò 

l’analisi antropologica dei resti del beato 
Domenico, dalla quale risultò che si tratta-
va di un uomo morto all’età di 35-40 anni. 
Fu anche possibile ricostruire l’aspetto di 
Domenico, con la realizzazione di una ma-
schera facciale.
Il suo culto attestato fin dalla metà del XIII 
secolo, fu approvato da Pio IX il 17 agosto 
1854. La sua memoria liturgica si celebrata 
il giorno il 20 aprile nella nostra diocesi e 
nei monasteri camaldolesi.

Estratto da un articolo del professor Gabriele Zaccagnini pub-
blicato alcuni anni fa sul settimanale diocesano “Vita Nova”

Per certificati di battesimo e cresima, idoneità padrino/madrina; per chiedere una qualsiasi 

informazione o per chiedere un appuntamento con il parroco per parlare se non è urgente. 

Per informazioni e per richiedere il sacramento del Battesimo per i propri figli.

Per informazioni sul Matrimonio 

Per segnare una messa in ricordo del proprio caro defunto, passare in sacrestia dalle 17:00 alle 18:00 o a fine messa e 

chiedere della sig.ra Luciana 

www.parrocchiafornacette.it     Email: parroco@parrocchiafornacette.it         Facebook: parrocchia di Fornacette 

347 3798794

340 9751268

329 0721359

infoparrocchia
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LA CHIESA COME CANTIERE: EDIFICARE NELLA CARITÀ
Aprile 2023: L’annuncio del Vangelo edifica la Chiesa. 
Impariamo il “mestiere dell’annuncio” da tre “capo-cantieri” del Vangelo: Paolo, Pietro e Giovanni

Nelle lettere dell’apostolo Paolo risuona sempre l’importanza 
dell’annuncio del Vangelo. Si tratta della trasmissione orale e 
scritta della vita di Gesù, del valore e del senso della sua morte e 
risurrezione per chi ascolta: per chi lo udiva nel primo secolo come 
per me e per te oggi! Egli è così convinto di questo suo compito da 
arrivare a dire ai cristiani di Corinto: <<Cristo non mi ha mandato 
a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo>> (1 Cor 1,17). 

Prima di tutto viene l’annuncio
Ogni chiesa, cioè ogni comunità cristiana qualsiasi, dispersa in 
chissà quale parte del mondo, è nata ed è stata “edificata” all’i-
nizio, solo e semplicemente grazie a qualcuno che ha portato la 
“buona notizia” (questo significa il termine “evangelo”). Come 
scrive giustamente il teologo pisano don Severino Dianich: <<Con 
un po’ d’immaginazione pensiamo ad una regione del mondo sen-
za cristiani dove a un certo punto arrivi qualcuno che crede in 
Gesù. Egli si metterebbe a raccontare la sua esperienza di fede: 
direbbe chi è Gesù, cosa significa per lui credere e cosa è cambia-
to nella sua vita quando ha cominciato a credere. Se qualcuno si 
interessasse al racconto e volesse condividere la sua esperienza di 
fede a quel punto nascerebbe la chiesa>>. 

La fede nasce dall’ascolto
Ancora, ai cristiani di Roma, l’apostolo Paolo ha scritto: <<la fede 
viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo>> (Rom 
1,17). La fede dei discepoli è nata dalla predicazione di Gesù. Le 
sue parole, tra le colline e il lago di Galilea li hanno portati addi-
rittura a dire: Signore dove andremo senza di te, solo tu hai parole 
di pienezza di vita. Fuori c’è il nulla, il non senso. Così come la 
fede dei primi cristiani di Gerusalemme è nata dal coraggio dell’a-
postolo Pietro che a Pentecoste ha detto: quel Gesù che voi avete 
ucciso, Dio lo ha risuscitato e di questo noi siamo testimoni (cfr. 
Atti 2). La fede cristiana è nata dall’ascolto! E non può che ri-
nascere sempre da lì, anche oggi. Ma sempre il grande apostolo 
Paolo è cosciente di un fatto e lo esprime con questi interroga-
tivi ai Romani: <<Ora, come invocheranno colui nel quale non 
hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno 
sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che 
lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati?>> 
(Rom 10,14-15). Al centro c’è questa verità: <<Come ne sentiran-
no parlare senza qualcuno che lo annunci?>> Affinché la storia e 
la salvezza di Cristo non rimangano una lettera morta in un libro 
sacro di qualche millennio fa, è necessario che qualcuno annunci 
all’altro - da persona a persona - questa verità che non proviene da 
lui, ma che egli non può tener nascosta, perché gli brucia dentro! 
Come è impossibile tenere dentro di sé una notizia bella, nuova e 
determinante per l’esistenza. Ciò è semplicemente esperienza co-
mune. 

La condivisione e la gioia dell’annuncio 
E se non è la gioia ad essere l’energia propulsiva dell’andare da 
qualcun altro a dire tale verità, che cosa lo è? Questa è la con-
vinzione dell’apostolo Giovanni nel bellissimo prologo della sua 
prima lettera: <<…quello che abbiamo veduto e udito, noi lo an-
nunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con 
noi. … queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia pie-

na>> (1 Gv 1,3-4). La gioia nasce dall’aver condiviso una bella 
notizia: questo crea la comunione vera e autentica. Un annuncio 
che punti a creare la divisione, anziché la comunione, non è mai 
evangelico. La verità, anche se dura va sempre a braccetto con la 
carità, proprio come ricorda l’apostolo Pietro: <<pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in 
voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta 
coscienza…>> (1 Pt. 3,15-16). Papa Francesco ha fatto dell’an-
nuncio franco ma misericordioso e gioioso del Vangelo (evangelii 
gaudium) uno dei punti di forza del suo pontificato. 

Il nostro compito di costruttori-annunciatori
Cosa vuol dire tutto questo per noi che siamo chiamati a testi-
moniare l’amore di Dio nella realtà di Fornacette? Due cose: la 
prima è che senza l’amore per l’ascolto della Parola di Dio non si 
annuncia nulla se non noi stessi (i nostri mille “io penso che…”): e 
ciò non serve ad edificare la chiesa. Senza la meditazione costante, 
singola e comunitaria della Sacra Scrittura non si fa crescere la 
parrocchia secondo la volontà di Dio. Purtroppo, noi cristiani pen-
siamo ancora di poterci dire tali pensando che basti ascoltare l’o-
melia domenicale o tutt’al più una meditazione alla radio o seguire 
se capita, un video attraverso lo smartphone. Prendere in mano 
una pagina di vangelo al giorno non è un optional, ma un’esigenza 
del cuore. La seconda è che non basta amare la Parola di Dio ma 
è indispensabile amare coloro a cui si desidera annunciare questa 
Parola. Se l’altro non si sente riconosciuto e accolto al massimo 
riceverà un’informazione religiosa ma non sarà raggiunto nel suo 
cuore dal Vangelo.  Il mondo attende una Parola e noi che cosa an-
nunceremo? Quale Chiesa costruiremo: la nostra o quella di Dio?     

di Nicola Pistolesi
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È da più di un anno che la nostra Congregazione ha celebrato l’XI 

capitolo generale che aveva per tema “fuori le mura” Il coraggio 

di osare nuove vie di evangelizzazione. Noi Suore della comunità 

di Fornacette, ci stiamo chiedendo come poter essere evangeliz-

zatrici in mezzo alla gente in cui viviamo. Siamo poche, ricche 

di anni e con problemi di salute e alcune di noi impegnate nel 

servizio della struttura. Quello però che possiamo fare è ciò che 

il nostro Santo ci ha insegnato: “il primo e più importante lavoro 

della Piccola Casa è la preghiera”. È proprio la preghiera l’aiuto 

che possiamo e vogliamo offrire al mondo, alla società e alla co-

munità di Fornacette; preghiera di intercessione, di consolazione, 

di aiuto come Maria alle nozze di Cana che si è rivolta a Gesù a 

favore degli sposi che erano rimasti senza vino. Siamo disponibili 

ad accogliere le intenzioni di tutte le persone che vorranno farci 

partecipi delle loro necessità, tanti bisogni a volte pesano suo cuo-

re di chi soffre, bisogni spirituali, morali e materiali, e noi con loro 

li portiamo al signore durante le S.Messe, l’Adorazione davanti 

a Gesù Sacramentato, il Santo rosario e i momenti di preghiera 

personale.

Volentieri siamo aperte a questo aiuto, potete raggiungerci perso-

nalmente, per telefono (0587 420122 – 348 4085467) o anche per 

mail (casadiriposofornacette@cottolengo.org). Deo gratias

SUORE DI SAN GIUSEPPE COTTOLENGO
PREGHIAMO PER LA COMUNITÀ E LE VOSTRE NECESSITÀ

APERITIVI DI QUARESIMA 
ILLUMINATI DALLA PAROLA DEL SIGNORE di Tamara Paoli

Dopo il successo degli aperitivi di Avven-
to, don Francesco ha avuto l’idea di ripren-
dere gli incontri con gli aperitivi di Quare-
sima. Si sono svolti 4 incontri in oratorio il 
lunedì prima di cena e anche questa volta 
con una buona partecipazione. La Quare-
sima è un tempo forte e come ci dice Papa 
Francesco, è il tempo per fare spazio alla 
Parola del Signore, è il tempo di spengere 
la televisione e aprire la Bibbia, è il tem-
po di staccarci dal cellulare e connetterci 
al Vangelo. La Quaresima è un tempo di 
grazia, un percorso di vita e di fede, ma 
soprattutto è il tempo dell’ascolto. Noi sap-
piamo ascoltare? Gesù lo troviamo nella 

Sua Parola che ci parla, ci invita ad ascol-
tarlo e a seguirlo. Così sono stata incuriosi-
ta, forse anche per l’idea dell’aperitivo, ho 
deciso di prendermi un po’ del mio tempo e 
seguirlo. Durante gli incontri abbiamo pre-
gato tutti insieme e, in silenzio, in un’at-
mosfera rilassata e distesa, abbiamo letto il 
Vangelo della domenica successiva, aiutati 
dalle stampe che ci erano state preparate, 
meditando e riflettendo sulla Parola di Dio. 
Personalmente durante queste riflessioni 
mi sono fatta delle domande, che since-
ramente ho faticato nel rispondermi e che 
hanno lasciato un segno in me, senz’altro 
rafforzando la mia Fede. L’ascolto, cerca-

to, voluto e compiuto con il cuore, piano 
piano riscopre la nostra interiorità, e ci re-
stituisce l’essere noi stessi. Insieme a don 
Francesco ci hanno accompagnato Giulio e 
Nicola che con la loro maestria e grande 
conoscenza ci hanno ammaliato con le loro 
bellissime e profonde riflessioni. In con-
clusione ad ogni incontro, come suggeriva 
l’invito, siamo stati inebriati con un gradito 
e gustoso aperitivo, un breve momento per 
scambiare parole e pensieri con gli altri fe-
deli presenti. Ringrazio don Francesco per 
questa bellissima idea, con la speranza di 
ripetere questi eventi anche nel prossimo 
futuro.
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Dopo lo sguardo generale che abbiamo dato nell’articolo dello scorso 
mese, andiamo adesso a dettagliare le varie parti della Messa:
Le parti che precedono la Liturgia della Parola, cioè: l’ingresso, il 
saluto, l’atto penitenziale, il Kyrie eleison, il Gloria e l’orazione (o 
colletta), hanno un carattere d’inizio, d’introduzione e di preparazio-
ne. Scopo di questi riti è che i fedeli, riuniti insieme, formino una 
comunità, e si disponga ad ascoltare con fede la parola di Dio e a 
celebrare degnamente l’Eucaristia. (Cf. OGMR 46)
L’organista o il tastierista di turno dovrebbe intervenire, ancora prima 
che inizi la celebrazione (circa 10’/15’ prima), ma con grande discre-
zione. Non è il momento in cui provare i registri dell’organo, non è il 
momento di ripassare i canti, non è il momento di sistemare la stru-
mentazione, non è il momento di fare conversazione in attesa della 
Messa. E’ il momento di aprire uno spazio, un ambiente favorevole 
a un clima di meditazione e di concentrazione, sebbene, la maggior 
parte delle volte “festivo”.
Di solito l’intervento musicale è un accenno, se possiamo dire, im-
provvisato, al tema musicale del canto d’ingresso oppure un brano, 
una sorta di Preludio, di carattere accogliente e meditativo che rispetti 
quanto detto sopra, in funzione anche del calendario Liturgico.
In particolare, il far riascoltare il tema del canto d’inizio, può aiutare 
la memoria musicale e favorire sin da subito la partecipazione al canto 
d’ingresso che accompagnerà la processione di apertura. In tutto que-
sto i fedeli, presenti alla Messa entrano, spiritualmente, nella giusta 
situazione.

CANTO D’INGRESSO
Il canto d’ingresso ha le funzioni di:
• dare inizio alla celebrazione;
• favorire l’unione dei fedeli;
• introdurre il loro spirito nel mistero del tempo liturgico;
• accompagnare la processione del sacerdote e dei ministri.
Tra queste varie funzioni bisogna scegliere la più adatta secondo le 
varie situazioni concrete e delle esigenze pastorali.
Il canto può avere varie forme d’esecuzione, la differenza sta: in pri-
mis nelle indicazioni specifiche che il compositore ha inserito nella 
partitura, oppure nella disponibilità di organico vocale o nelle abitu-
dini dei fedeli della specifica Parrocchia, o nelle caratteristiche che il 

Sacerdote vuol dare alla sua Parrocchia, ecc.
Il canto d’ingresso è quindi un’ouverture della celebrazione: non dice 
tutto ma ne evoca il tono. Pertanto è doveroso, da parte del Direttore 
d’esecuzione scegliere il canto più adatto al momento.
Nella scelta del canto si può prendere spunto dall’Antifona d’ingres-
so, dalla Colletta, dal Prefazio, più in generale dalla Parola di Dio.
Come forma musicale si può optare per il modello antifonico o il 
modello innico (che prevede una serie di strofe oppure l’alternanza 
strofa-ritornello). Nella scelta dei canti ci viene in aiuto il Gregoria-
no, che rimane in un certo senso normativo: non che il Gregoriano 
sia l’unica forma musicale, oppure che solo copiando quello stile e 
quel linguaggio si fa musica autenticamente liturgica, ma in senso più 
profondo e strutturale il Gregoriano è la testimonianza viva di secoli 
di canto liturgico in cui le esigenze della preghiera e della musica si 
sono incontrate.

ATTO PENITENZIALE
Il sacerdote invita all’atto penitenziale, che, dopo una breve pausa 
di silenzio, è compiuto da tutta la comunità mediante una formula di 
confessione generale. La domenica, specialmente nel tempo pasqua-
le, in circostanze particolari, si può sostituire il consueto atto peni-
tenziale con la benedizione e l’aspersione dell’acqua in memoria del 
Battesimo (cf. OGMR 51). Dopo l’atto penitenziale ha sempre luogo 
il Kyrie eleison.
Il Kyrie è un inno a Cristo in forma acclamatoria-litanica. In quanto 
inno può sostituire il Gloria nei tempi liturgici in cui questo non può 
essere cantato. Essendo un canto col quale i fedeli acclamano il Si-
gnore e implorano la sua misericordia, di solito è eseguito da tutti, in 
alternanza tra il popolo e la schola o un cantore. Ogni acclamazione 
è ripetuta normalmente due volte. Quando il Kyrie eleison è cantato 
come parte dell’atto penitenziale, alle singole acclamazioni si fa pre-
cedere un «tropo». (cfr. OGMR 52).
Il messale propone quattro diverse soluzioni:
1. Si recita il “Confesso a Dio” e segue il Kyrie. Non ci sono le invo-
cazioni (Tropi.)
2. Versetti dialogati: possono essere cantati su un tono essenziale. Se-
gue il Kyrie
3. Kyrie con i tropi. Si osservi una pausa di silenzio, prima di iniziare: 
quello è già l’atto penitenziale!
4. Aspersione con l’acqua benedetta. Si canti un canto appropriato.

GLORIA
E’ un atto a sé stante, un inno antichissimo con il quale la Chiesa radu-
nata nello Spirito Santo, glorifica e supplica Dio Padre e l’Agnello. Si 
canta nelle domeniche fuori del tempo di Avvento e Quaresima, so-
lennità e feste, e particolari celebrazioni più solenni. Non tutti i canti 
che contengono la parola “Gloria” sono un Gloria: i testi previsti dalla 
liturgia non possono essere sostituiti con canti che li riprendono solo 
come reminiscenza o per assonanza tematica.
Il testo di questo inno non può essere sostituito con un altro (fa parte 
dei canti dell’Ordinarium Missae). È iniziato dal sacerdote o, secon-
do l’opportunità, dal cantore o dalla schola e viene cantato o da tutti 
simultaneamente o dal popolo alternativamente con la schola, oppure 
dalla stessa schola.”. (OGMR 53).

a cura di Daniele Isolani

CANTAconNOI
LA “MESSA” (II° PARTE)
RITI D’INTRODUZIONE

La rubrica dei cori parrocchiali



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 

dal 03.03.23 al 05.04.23

GIOVANNA ANICHINI

AGOSTINO SALVINI

LIDO GABBANI

TINA PELLEGRINI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa San Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis

Calendario Pastorale 
APRILE

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.

CAMMINAconNOI n.49 Aprile 2023

Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

1 Sab 18:00 Santa Messa prefestiva con benedizione dell’ulivo

2 Dom
delle Palme

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
 8:00 Santa Messa – Sant’Andrea con benedizione dell’ulivo
9:30 - 11:00 Santa Messa – Regina Pacis con benedizione dell’ulivo

3 Lun
Lunedì Santo
10:00 – 12:00 CONFESSIONI
15:00 COMUNIONE ai malati

4 Mar
Martedì Santo
10:00 – 12:00 CONFESSIONI
15:00 COMUNIONE ai malati

5 Mer
Mercoledì Santo
15:30 – 18:00 CONFESSIONI
15:00 COMUNIONE ai malati

6 Gio 

GIOVEDÌ SANTO
10:00 – 12:00 CONFESSIONI
15:30 – 18:00 CONFESSIONI
18:00 Messa della Cena del Signore
21:00 Adorazione Eucaristica in Chiesa
21:00 Regina Pacis partenza Preghiera del “Giro delle Sette Chiese”

7 Ven

VENERDÌ SANTO
10:00 – 12:00 CONFESSIONI
15:00 PREGHIERA Morte del Signore Gesù
15:30 – 18:00 CONFESSIONI
18:00 Passione del Signore

8 Sab

SABATO SANTO
10:00 – 12:00 “Piccolo Centro”: Raccolta dei vestiti per i bambini da 0 a 12 anni – oratorio Vecchio
10:00 – 12:00 CONFESSIONI
15:30 – 18:00 CONFESSIONI
23:00 VEGLIA PASQUALE E MESSA DI RESURREZIONE

9 Dom
Pasqua del Signore

PASQUA DI RESURREZIONE
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

10 Lun
LUNEDI’ DELL’ANGELO
8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

12 Mer 21:00 Incontro GIOVANI

13 Gio 21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO

15 Sab 18:00 Santa Messa prefestiva con LA VESTIZIONE DEI MEMBRI DELLA MISERICORDIA

16 Dom
II di Pasqua

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

18 Mar 15:00-17:00 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – orat. Vecchio
21:00 Incontro gruppo 3 Media

19 Mer 21:00 Incontro GIOVANISSIMI

21 Ven 17:00 cenacolo di Preghiera della Divina Misericordia

22 Sab 10:00 Ritiro Gruppo Giovani a Bose
18:00 Santa Messa prefestiva

23 Dom
III di Pasqua

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

26 Mer 15:30 Incontro “GIOVANI SANZA ETÀ”

29 Sab
10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
10:30 RITIRO FANCIULLI PRIMA COMUNIONE
18:00 Santa Messa prefestiva

30 Dom
IV di Pasqua

60° Giornata mondiale per le Vocazioni
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00 e 11:30 Santa Messa – Regina Pacis


